
NEWS  n.  10

Via Canizzano n. 104/a  31100 Treviso

      http://APIMARCA.blogspot.com

    Rispetta l'ambiente. Non stampare  questa mail se non è necessario

Questa mail è stata inviata ad apicoltori, autorità, sanitari, enti di ricerca in apicoltura 
mail.  Qualora non si desiderasse più ricevere le comunicazioni da Apimarca, con una semplice nota provvederemo a 
nostro elenco.  

 

                                   

 

 

 

                                 

                                       

1)   CORSO  DI  APICOLTURA  A  ROVIGO

2)   ASSISTENZA TECNICA IN 

3)   GLI INCONTRI DI ASSISTENZA TECNICA DI APIMARCA SUL TERRITORIO

4)   CONCORSO  GRANDI MIELI D’ITALIA  2018

5)  LAZISE  2018    AL SABATO CONVEGNO 

6)   PROGETTO CERA

SULL’ALLEVAMENTO DELLE API .  

10  del  24-9-2018    

31100 Treviso       Tel. 3402791786      apimarca1@libero.it

http://APIMARCA.blogspot.com      c.f./p.i.94099150263               

Rispetta l'ambiente. Non stampare  questa mail se non è necessario

Questa mail è stata inviata ad apicoltori, autorità, sanitari, enti di ricerca in apicoltura 
mail.  Qualora non si desiderasse più ricevere le comunicazioni da Apimarca, con una semplice nota provvederemo a 

                                    

                                 

            

                                       SOMMARIO

CORSO  DI  APICOLTURA  A  ROVIGO  

ASSISTENZA TECNICA IN APIARIO  A LENTIAI (BL)  E CASTELFRANCO  (TV)

GLI INCONTRI DI ASSISTENZA TECNICA DI APIMARCA SUL TERRITORIO

CONCORSO  GRANDI MIELI D’ITALIA  2018

AL SABATO CONVEGNO  INTERNAZIONALE 

PROGETTO CERA: CARATTERISTICHE DELLA CERA D’API E POSSIBILI RICADUTE 

SULL’ALLEVAMENTO DELLE API .        LE ANALISI AL LOTTO

Con la mia cera d’api hai fatto

cero pasquale

speranza,  resurrezione e vita.  

Ora mi hai tornato un foglio cereo  

con la paraffina e perfino acaricidi 

che tu non vuoi più vedere da anni 

nel tuo piatto e nei tuoi campi.

    APIMARCA                          

apimarca1@libero.it     www.apimarca.it     www

Rispetta l'ambiente. Non stampare  questa mail se non è necessario  

Questa mail è stata inviata ad apicoltori, autorità, sanitari, enti di ricerca in apicoltura e altri di cui siamo a conoscenza dell’indirizzo 
mail.  Qualora non si desiderasse più ricevere le comunicazioni da Apimarca, con una semplice nota provvederemo a 

 

SOMMARIO 

APIARIO  A LENTIAI (BL)  E CASTELFRANCO  (TV)

GLI INCONTRI DI ASSISTENZA TECNICA DI APIMARCA SUL TERRITORIO

CONCORSO  GRANDI MIELI D’ITALIA  2018          I  VENETI  PREMIATI 

INTERNAZIONALE SULLE API REGINE

: CARATTERISTICHE DELLA CERA D’API E POSSIBILI RICADUTE 

LE ANALISI AL LOTTO  1  RICEVUTO DA  IZSVe

Con la mia cera d’api hai fatto il 

cero pasquale,  sinonimo di  

speranza,  resurrezione e vita.     

i hai tornato un foglio cereo  

con la paraffina e perfino acaricidi 

che tu non vuoi più vedere da anni 

nel tuo piatto e nei tuoi campi. 

                                                                                     

www 

altri di cui siamo a conoscenza dell’indirizzo 
mail.  Qualora non si desiderasse più ricevere le comunicazioni da Apimarca, con una semplice nota provvederemo a cancellarLa dal 

APIARIO  A LENTIAI (BL)  E CASTELFRANCO  (TV)    

GLI INCONTRI DI ASSISTENZA TECNICA DI APIMARCA SUL TERRITORIO 

REGINE 

: CARATTERISTICHE DELLA CERA D’API E POSSIBILI RICADUTE 

1  RICEVUTO DA  IZSVe 



7)   L’INTERROGAZIONE IN REGIONE DEL CONSIGLIERE  ZANONI 
  
8)   LA STAMPA LOCALE SUL PROGETTO CERA 
 
9)   NEANCHE PINOCCHIO  NE AVEVA DETTE COSI’  TANTE IN POCO SPAZIO  
 
10)    Piperonyl butoxide    CHI E’ COSTUI?     (Rinvenuto nella cera ricevuta) 
 
11)   MAROSTICA IL 30 SETTEMBRE FIERA DEL MIELE E CONVEGNO DI APICOLTURA 
 
12)  A  BOLZANO  CONTRIBUTI  PER  GLI  APICOLTORI  BIO 
 
13)  IL CIBO SICURO GARANTITO 
 
14)  GRAN BRETAGNA:  SE HAI LA TOSSE, PRIMA PROVA IL MIELE 
 

******* 

1)    CORSO  DI  APICOLTURA  A  ROVIGO 

 
Per  informazioni  ed  iscrizione  rivolgersi a: 
 
Lorenzoni   Pierpaolo     Ficarolo   (RO)   cell. 3406555412    Consigliere Apimarca 
 
Liboni  Valter    Salara  (RO) cell.  3355306100   Tecnico Apistico Regione Veneto 
 

*******                                                        

    2)   ASSISTENZA TECNICA IN APIARIO 

          A  LENTIAI  (BL)  e CASTELFRANCO (TV) 

Data Orario Argomenti Docenti 

25-10-2018 20-23 L’alveare  con l’uso di 
stereomicroscopi 

D.ssa  Sartori  Costanza  Biologa                      
Docente di apicoltura nelle scuole 

15-11-2018 20-23 Conduzione    Attrezzature Lazzarin  Silvano       Tecnico Apistico  
mmmmmmmmmmmRegione Veneto 

29-11-2018 20-23 Prodotti    Legislazione  HACCP Cassian Rino             Tecnico Apistico  
mmmmmmmmmmmRegione Veneto 

13-12-2018 20-23 Malattie   Antivarroa   BDA De Podestà   Luigi    Tecnico Apistico               
mmmmmmmmmmmRegione Veneto 

Marzo 2019 Da definire Pratica in apiario Da definire 



Attività dimostrative in apiario in forma aggregata   (gratuite) 

 L’invernamento nel bellunese: pratica in apiario a Lentiai (BL)                                        
domenica 14 ottobre ore 10-12  Ritrovo a Latte Busche entro le ore 9.45 

 L’invernamento in pianura: pratica in apiario domenica 21 ottobre ore 10-
12 c/o apiario scuola del Gruppo Apicoltori della Castellana in Via Lovara a 
Castelfranco  (vicino  C.R.I) 

 

******* 

3)  GLI INCONTRI DI APIMARCA SUL TERRITORIO 

I prossimi incontri teorici in forma aggregata  (gratuiti) 

TREVISO  Via Canizzano n. 104/a    sede  APIMARCA          

Lunedì   01 ottobre    ore 20.00  -  23.00    

 

SANTA GIUSTINA (BL)  c/o saletta riunioni Piscine Comunali.    

Giovedì  04 ottobre    ore 20.00 - 22.30 

 

PONZANO  c/o scuole vecchie Via Sant’Andrà  il I° venerdì del mese ore 20.30   

antoniozottarel@libero.it 

 

TARZO  c/o sala pubblica Municipio Via Roma 42   (l’ultimo martedì del mese) 

Martedì  25 settembre, 30 ottobre   ore 20.00 - 22.30  moz.bioapicoltura@alice.it 

 

VALLE DI CADORE  c/o Centro Polifunzionale vicino ex stazione FS  (il 2° 
mercoledì del mese)    Mercoledì  10 ottobre   ore 20.00 - 22.30   
depodestagigi@alice.it 
                                                    Altri incontri sul territorio: 

CASTELFRANCO    Incontri teorici: Centro Culturale- via Larga n.1- Campigo    

Incontri pratici: Apiario Scuola- via Lovara  (vicino Protezione Civile e  

C.R.I)Martedì  02 ottobre teoria e 21 ottobre pratica;   



****** 

4)  CONCORSO  GRANDI  MIELI  D’ITALIA  2018 

Di seguito i Veneti premiati, in rosso i soci Apimarca premiati 

VENETO  

Belluno  

Agostini Celestino  
Via Villagrande, 20 - 32020 Colle Santa Lucia  
347/1033814 - c.agostinimieleagostini.it (mieli premiati: 1)  

Apicoltura Lorenzo De Candido  
Via Udine, 40 - 32045 Santo Stefano Di Cadore  
348/4562990 - apicoltura.ldc@gmail.com (mieli premiati: 1)  

Apicoltura Pervinca  
Via Monte Grappa, 318 - 32100 Belluno  
349/4715644 - zibiester@libero.it (mieli premiati: 1)  

Azienda Agricola The Honey Family  
Via Tiziano, 78 - 32040 Domegge di Cadore  
339/7421179 - fabiotabacchi@me.com (mieli premiati: 2)  

Bioapicoltura Nonna Giovannina  
Via Marmarole, 26 - 32042 Calalzo di Cadore  
328/0987419 - lorusso.andrea@tiscali.it (mieli premiati: 3)  

Fausto Bogo  
Via Bruno Carlin, 20 - 32020 Limana  
348/6000171 - giofa85@gmail.com (mieli premiati: 2) 

La Piccola Arnia                                                                                                                                                                                                 

Via Morzanch, 13 - 32035 Santa Giustina                                                                                                                                        

334/2362673 - claudio1000fiori@gmail.com\ (mieli premiati: 2)  

La Sloda  
Via Sant’ Andrea, 20 - 32012 Forno Val Di Zoldo  
328/8420433 - lasloda@hotmail.com (mieli premiati: 2)  

Padova  

Andrea Bergantin  
Via Manzoni, 12 - 35020 Correzzola  
338/2166945 - bergantin.sante@libero.it (mieli premiati: 1)  

Apicoltura dello Gnomo  
Via Mazzini, 8 - 35010 Campo San Martino  
348/7996130 - ireneviviana@gmail.com (mieli premiati: 1)  

 

Stefano Saoncella  
Via Belfiore, 4 - 35044 Montagnana  
340/9021059 - marinamaraggia@virgilio.it (mieli premiati: 1)  

Rovigo  

Apis di Romanato Enrico  



Via Amendola, 56 - 45026 Lendinara  
347/1950742 - apis70r@gmail.com (mieli premiati: 1)  

 

Treviso  

Apicoltura Cassian  
Via Canizzano, 104/A - 31100 Treviso  
340/2791786 - cassian2@interfree.it (mieli premiati: 2) 

Venezia  

Apicoltura Montagner Giancarlo  
Via Canaletta Sicher, 14 - 30024 Musile di Piave  
349/7319952 - tica80@libero.it (mieli premiati: 1)  

Azienda L’Ape Agricola di Stefani Riccardo  
Via Altinate, 21 - 30039 Stra  
333/9366100 - aziendalapeagricola@gmail.com (mieli premiati: 2)  

Società Agricola Isola Falconera s.r.l.s.  
Via Isola Falconera fronte Canale Pordelio 
[Sede Legale Azienda: Viale Monfenera, 13 31100 Treviso (TV)] - 30013 Cavallino Treporti  
340/8016325 - isolafalconera@gmail.com (mieli premiati: 1)  

Verona  

Apicoltura Burato  
Via Masi, 8 - 37030 Montecchia di Crosara  
347/9339856 - info@apicolturaburato.it (mieli premiati: 2)  

Apicoltura Campagnari Luca  
Via Crosara, 10 - 37014 Castelnuovo del Garda  
346/2393989 - info@mielecampagnari.it (mieli premiati: 1)  

Vicenza  

Apicoltura Kammestoan  
Via Borgo Mazzini, 29/B - 36040 Valdastico  
338/8149986 - api.kammestoan@wifi.e4a.it (mieli premiati: 2)  

Apicoltura Pizzato e Tradizione  
Via Vamiano Chiesa, 64/A - 36040 Meledo di Sarego  
0444/810379 - apicolturapizzato@live.it (mieli premiati: 1)  

Biolo di Biolo Enrico  
Via Parnese, 32 - 36072 Chiampo  
347/4744275 - enrico@biolo.eu (mieli premiati: 1)  

Giampaolo Meggiolaro  
Via Tufi, 13 - 36075 Montecchio Maggiore  
0444/492814 - gmeggiolaro@alice.it (mieli premiati: 4) 

Ziggiotti Giovanni Antonio  
Via della Rocca, 1/a - 36071 Arzignano  
333/4937253 - ziggiotti@katamail.com (mieli premiati: 1) 

 

******* 



5)     LAZISE  2018  

 



 

6)  PROGETTO CERA:
(fogli cerei) e possibili ricadute sull’allevamento delle api.

La Giunta Regionale  Veneto

23/94  ha stanziato 

tali risorse venissero impiegate per finanziare le attrezzature e i laboratori di smielatura 

attraverso l’Avepa.

150.000,00. 

Dalla Regione:“La Consulta ha evidenziato la non opp

aziende apistiche bensì di avviare un progetto di ricerca e studio dei fogli cerei presenti sul mercato”.

Il 25 maggio sono andato a ritirare i fogli cerei spettanti ad apimarca

In data 6 giugno ho richiesto 

La tracciabilità e l’autocontrollo aziendale ce lo impongono.

Non ottenendo alcuna risposta abbiamo fatto eseguire le analisi ai lotti 1 e 2

****

PROGETTO CERA: 
(fogli cerei) e possibili ricadute sull’allevamento delle api.

La Giunta Regionale  Veneto  a margine dell’approvazione delle  modifiche alla legge regionale 

ha stanziato € 50.000,00 per il settore.  Noi di Apimarca ce l’abbiamo messa tutta affinché

tali risorse venissero impiegate per finanziare le attrezzature e i laboratori di smielatura 

attraverso l’Avepa.  Col contributo del 40% si avrebbe avuto un investimento complessivo di ben 

“La Consulta ha evidenziato la non opp

aziende apistiche bensì di avviare un progetto di ricerca e studio dei fogli cerei presenti sul mercato”.

Il 25 maggio sono andato a ritirare i fogli cerei spettanti ad apimarca

In data 6 giugno ho richiesto ufficialmente di conoscere le analisi chimiche ai lotti 1 e 2

La tracciabilità e l’autocontrollo aziendale ce lo impongono.

Non ottenendo alcuna risposta abbiamo fatto eseguire le analisi ai lotti 1 e 2

**** 

  Caratteristiche della cera d’api 

(fogli cerei) e possibili ricadute sull’allevamento delle api.

a margine dell’approvazione delle  modifiche alla legge regionale 

Noi di Apimarca ce l’abbiamo messa tutta affinché

tali risorse venissero impiegate per finanziare le attrezzature e i laboratori di smielatura 

Col contributo del 40% si avrebbe avuto un investimento complessivo di ben 

“La Consulta ha evidenziato la non opportunità di finanziare investimenti per le 

aziende apistiche bensì di avviare un progetto di ricerca e studio dei fogli cerei presenti sul mercato”.

Il 25 maggio sono andato a ritirare i fogli cerei spettanti ad apimarca 

ufficialmente di conoscere le analisi chimiche ai lotti 1 e 2

La tracciabilità e l’autocontrollo aziendale ce lo impongono.  

Non ottenendo alcuna risposta abbiamo fatto eseguire le analisi ai lotti 1 e 2. 

 

Caratteristiche della cera d’api 

(fogli cerei) e possibili ricadute sull’allevamento delle api. 

a margine dell’approvazione delle  modifiche alla legge regionale 

Noi di Apimarca ce l’abbiamo messa tutta affinché 

tali risorse venissero impiegate per finanziare le attrezzature e i laboratori di smielatura 

Col contributo del 40% si avrebbe avuto un investimento complessivo di ben € 

ortunità di finanziare investimenti per le 

aziende apistiche bensì di avviare un progetto di ricerca e studio dei fogli cerei presenti sul mercato”.      

ufficialmente di conoscere le analisi chimiche ai lotti 1 e 2 ricevuti.       



Poi abbiamo chiesto l’autorizzazione all’inserimento dei fogli cerei in apiario in quanto le 

risultanze (delle analisi) presentavano sensibili valori di sostanze estranee alle nostre conoscenze 

della cera d’api.    Non arrivando alcuna risposta,  ho ritenuto opportuno, da corresponsabile 

scientifico del progetto, di recedere e riconsegnare i fogli cerei ritirati. 

Di seguito le analisi eseguite dal CREA  su  foglio cereo del lotto  1   ricevuto da 

IZSVe  

 

 



 



 

 

 



 

 

 

RISULTATI: 

Fluvalinate 1597  ppb                                                                                                   

Flumetrina   208  ppb                                                                                               

Propargite   552  ppb      (non ammessa in Europa dal  2011)                                       

Piperonyl butoxide  148  ppb  (LA SUA PRESENZA DIMINUISCE L’ATTIVITA’ 

TERAPEUTICA  DEGLI ANTIVARROA A PRINCIPIO ATTIVO AMITRAZ)                 

Paraffina  9,4  % 

I limiti per il biologico: 

 



******* 

7)   L’INTERROGAZIONE IN REGIONE DEL 

CONSIGLIERE ZANONI 

 

 

 



 



 

 

 

******* 

 



8)  LA STAMPA LOCALE SUL PROGETTO CERA 

 

 
 

******* 

9)  NEANCHE PINOCCHIO NE AVEVA DETTE 

        COSI’ TANTE IN POCO SPAZIO 

 

 

1)   Non c’è una legge  che metta dei limiti !! 

2) Solo la cera africana come è stato 

accertato dagli esami eseguiti dall’Izsve, 

risulta pura!! 

3)  Solo la cera africana …. risulta pura!!  

Neanche conosce i risultati delle analisi 

eseguite negli anni alla cera di Apimarca 

dal “Suo” Istituto 

 



a)   ”Non c’è una legge  che metta dei limiti” !! 

La legge c’è, fissa dei limiti (50 ppb per la propargite anziché 552 ppb rinvenuti 

nella cera ricevuta da Apimarca) e addirittura è vietata in europa dal 2011 

 

 

 

 

******* 
PROPARGITE                                                                                                               
Acaricida per la lotta alle forme di acari resistenti sulle colture frutticole, vite ed ortaggi.    

PARAMETRI TOSSICOLOGICI                                                                                                          

Api   LD50 (μg/ape)  15  (48h contatto, Tomlin, 1997);  

 

******* 

 



 
 

b)    ”Solo la cera africana …. risulta pura” !! 

Di seguito la lettera di scuse di una ditta di lavorazione cera grezza e trasformazio- 

ne in fogli cerei.   Fa riferimento alle “criticità della cera africana”  che dalle analisi 

di laboratorio  risultava esente i normali acaricidi antivarroa ma con la 

multiresiduale si è trovato …  DDT   utilizzato in Africa contro i parassiti dei 

cereali e della cera.     Altro che pura!!!  



 

c)    ”Solo la cera africana …. risulta pura” !! 

NON CONOSCERE E RICONOSCERE IL PERCORSO FATTO IN VENETO 

DA MOLTI APICOLTORI E ALCUNE ASSOCIAZIONI TRA CUI 

APIMARCA,  LIMITA DI MOLTO AUTOREVOLEZZA E CREDIBILITA’ 

 

ANALISI 2010  CERA APIMARCA  LAVORAZIONE COLLETTIVA 

 



 

 

ANALISI 2012  CERA DI SOCI APIMARCA 

 



 

 

 



 

 

 

ANALISI 2015  CERA DI SOCI APIMARCA 



 

 



di seguito l’analisi eseguita alla cera acquistata da una ditta toscana 

 

******* 



 

 



 



analisi  eseguite nel 2016 da IZSVe  alla cera 

apimarca dopo lavorazione collettiva 

 

TUTTI RISULTATI MOLTO INFERIORI DA QUELLI 

RINVENUTI NEI LOTTI DI FOGLI CEREI RICEVUTI: 

Fluvalinate 1597  ppb                                                                                                   

Flumetrina   208  ppb                                                                                              

Propargite   552  ppb                                                                                         

Piperonyl butoxide  148  ppb                                                                 

Paraffina  9,4  %                                                                                                      



NON CONOSCERE E RICONOSCERE IL PERCORSO 

FATTO DA MOLTI APICOLTORI IN VENETO E ALCUNE 

ASSOCIAZIONI TRA CUI APIMARCA, LIMITA DI MOLTO 

AUTOREVOLEZZA E CREDIBILITA’ 

 

10) Piperonyl butoxide    CHI E’ COSTUI? 
  
(LA SUA PRESENZA DIMINUISCE L’ATTIVITA’ TERAPEUTICA                    

DEGLI ANTIVARROA A PRINCIPIO ATTIVO AMITRAZ)                  

 
https://www.vetinfo.sanita.it/j6_prontuario/farmaci/prontuariofiles/public/.../612/ 
APIVAR 
Riassunto delle caratteristiche del prodotto 
………. 
4.8.  
Interazione con altri medicinali veterinari ed altre forme di interazione 
La tossicità di amitraz è aumentata dalla presenza di sali di rame e la sua attività 
terapeutica viene diminuita in presenza di piperonil butossido. 
L’uso simultaneo di entrambe le sostanze con Amitraz dovrebbe essere evitato. 

******* 

APITRAZ  500 mg® 

AIC n.104930019 

Laboratorios  CALIER  S.A. 
Striscia per alveari per api 
 

Precauzioni       Non utilizzare in presenza di sali di rame e di  Piperonil butossido. 

 

******* 

 

 



11)   A  MAROSTICA  IL  30  SETTEMBRE  

 



12)  A BOLZANO CONTRIBUTI PER GLI APICOLTORI BIO 

(In Veneto la cera gratis solo per i convenzionali) 

   [Comunicato stampa provincia autonoma di Bolzano] 

Miele, contributi per gli apicoltori bio 

mercoledì 29 agosto 2018 

Ambiente -Contributi fino a 1.000 euro l’anno per i produttori di miele bio. Possono coprire i 
costi per i controlli obbligatori per l’apicoltura biologica.  

Gli apicoltori altoatesini che producono miele biologico possono ottenere contributi dalla Provincia a 
copertura delle spese per l’esecuzione dei controlli ufficiali obbligatori riferiti all’apicoltura biologica 
che vengono svolti ogni anno. Sono escluse le spese per i controlli straordinari. Degli aiuti possono 
beneficiare le aziende apistiche iscritte all’albo nazionale delle aziende biologiche con sede in 
provincia di Bolzano. L’aiuto può coprire il 100% della spesa riconosciuta ammissibile, purché non 
superi l’importo annuo di 1.000 euro a beneficiario. 

Non possono ottenere il contributo le aziende che già godono del sostegno finanziario provinciale 
tramite il programma di sviluppo rurale riferito all’agricoltura biologica. Le incentivazioni 
approvate dalla Giunta provinciale sono intese a titolo di aiuti de minimis nel settore della produzione 
primaria di prodotti agricoli. Tale forma di sostegno può raggiungere i 15.000 euro nell’arco di tre 
esercizi finanziari. Le domande per la concessione dell’aiuto possono essere presentate alla 
Ripartizione agricoltura – Ufficio servizi agrari. 

******* 

13)  Il cibo sicuro garantito 
Nulla va trascurato. C’è un apposito regolamento comunitario che attribuisce un alto grado di 
responsabilità all’operatore del settore alimentare. A tal riguardo l’onere primario di garanzia della 
sicurezza alimentare spetta proprio a costui, sia esso persona fisica o giuridica. Le considerazioni 
del Centro Studi Diritto Alimentare-Food Law 

http://www.olioofficina.it  Giorgia Antonia Leone   Lunedì 24 Settembre 2018  

OPERATORE DEL SETTORE ALIMENTARE E SICUREZZA DEI PRODOTTI 

La responsabilizzazione dell'operatore del settore alimentare è un punto centrale della legislazione 
alimentare, in quanto detiene l’onere primario di garanzia della "sicurezza alimentare". Infatti, la 
definizione di cui al regolamento CE 178/2002 stabilisce che: 



"operatore del settore alimentare è la persona fisica o giuridica responsabile di garantire il rispetto 
delle disposizioni della legislazione alimentare nell'impresa alimentare posta sotto il suo controllo." 

Lo stesso regolamento prevede, all’articolo 17, che  

"Spetti agli operatori del settore alimentare e dei mangimi garantire che nelle imprese da essi 
controllate, gli alimenti o i mangimi soddisfino le disposizioni della legislazione alimentare, inerenti 
alle loro attività in tutte le fasi della produzione, della trasformazione e della distribuzione e verificare 
che tali disposizioni siano soddisfatte". 

Analogamente, nel Regolamento (CE) n. 852/2004 si ribadisce che  

"gli operatori del settore alimentare garantiscono che tutte le fasi della produzione, della 
trasformazione e della distribuzione degli alimenti sottoposte al loro controllo soddisfino i pertinenti 
requisiti di igiene fissati nel presente regolamento". 

Il Regolamento stabilisce che tutto ciò sia attuato, applicando nell’azienda alimentare l'autocontrollo.  

Per quanti desiderino contattare il Centro Studi Diritto Alimentare-Food Law, è possibile farlo 
scrivendo al seguente indirizzo di posta elettronica: avvocati.csda@libero.it  

Giorgia Antonia Leone - 17-09-2018   

******* 

14)  Sanità: tosse? Prova col miele prima di 

bussare al medico, nuova guida Gb 

Milano, 23 ago. (AdnKronos Salute) – Hai la tosse? Compra un vasetto di miele prima di bussare 
alle porte del tuo medico di famiglia. E’ questo in sintesi il consiglio rivolto ai pazienti britannici 
attraverso una nuova guida stilata per il National Health Service (Nhs), il servizio sanitario 
nazionale, […] 

 Hai la tosse? Compra un vasetto di miele prima di bussare alle porte del 

tuo medico di famiglia. E’ questo in sintesi il consiglio rivolto ai pazienti 

britannici attraverso una nuova guida stilata per il National Health Service 

(Nhs), il servizio sanitario nazionale, da esperti del Nice (National Institute 

for Health and Care Excellence) e della Phe (Public Health England).             
Il suggerimento è quello di provare prima a lenire il disturbo ricorrendo all’automedicazione con prodotti 

naturali come il miele o rimedi erboristici e medicine per la tosse, invece di aspettarsi subito la prescrizione di 

un antibiotico.                                           . 

Nella bozza della guida, i cui contenuti sono riportati dal ‘Telegraph’ online, si evidenzia che la maggior parte 

dei pazienti con una tosse acuta migliora entro 3 settimane senza alcun medicinale. Gli antibiotici, scrivono gli 

esperti, dovrebbero essere riservati ai casi persistenti, o ai pazienti a rischio di complicazioni per via di 



condizioni di salute già compromesse.                              . 

L’invito a chiedere aiuto alle api e a ‘madre natura’ prima che ai camici bianchi poggia su dati ed evidenze 

scientifiche: la guida cita una ricerca che dimostra come il miele – messo a confronto con un placebo – sia in 

grado di ridurre significativamente la frequenza e la gravità della tosse.                                  . 

Quanto ai ‘rimedi verdi’ viene ricordato che ci sono evidenze del fatto che medicine contenenti il pelargonium 

possano aiutare ad alleviare i sintomi. Così come potrebbero essere d’aiuto, continuano gli esperti, anche 

medicinali da banco con l’espettorante guaifenesina o il soppressore destrometorfano.                                 . 

“Se la tosse peggiora piuttosto che migliorare, o ci si sente molto male o senza fiato, allora si dovrebbe 

contattare il medico di famiglia”, precisa Tessa Lewis, medico generico a capo del gruppo di esperti che si 

occupa di linee guida sulla prescrizione antimicrobica. L’intento dell’avviso, aggiunge Mark Baker, direttore del 

centro per le linee guida del Nice, è quello di “sottolineare che nella maggior parte dei casi, gli antibiotici non 

saranno necessari per il trattamento della tosse. Vogliamo che alla gente venga offerto un consiglio sulle 

alternative che possono aiutare ad alleviare i sintomi”. Anche perché una recente ricerca diffusa dalla Phe sulle 

prescrizioni di antibiotici da parte dei medici di base britannici, segnala che 1 su 5 potrebbe essere 

inappropriata. “La resistenza antimicrobica è un problema enorme – conclude Susan Hopkins della Phe – e 

dobbiamo agire ora per ridurre l’uso” di questi farmaci. 
Cordiali saluti    Cassian Rino    Tecnico Apistico Regione Veneto 


